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Il Vangelo della domenica

Lc 9,1 1-17
In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di
Dio e a guarire quanti cvevano bisogno di cure. Il giorno
cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicen-
do: «Congeda la folla perche vada nei villaggi e nelle cam-
pagne dei dintorni, per alloggiare e trovore cibo: qui siamo
in una zona deserta». Gesù disse loro: ry'
«Voi stessi date loro da mangiare». Ma 7

essi risposero: «Non abbiamo che cin-'
que pani e due pesci, a meno che non
andiamo noi a comprare viveri per tutta
questa gente». C'erono infatti circa cin-
quemila uomini. Egli disse ai suoi di-
scepoli: « Fateli sedere a gruppi di cin-
quanta circa». Fecero così e li fecero ,
sedere tutti quanti. ESli prese i cinque 7 '

pani e i due pesci, alzò gli occh,i al cielo, recitò su di essi la
benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perche li distri-
buissero alla folla. Tutti mangiorono a sazietà e furono por-
tati via i pezzi loro ovanzoti: dodici ceste.

Corpus Domini si chiamava - e si chiama ancora - la Festa
che si celebra oggi. Festa del Corpo del Signore, cioè
dell'Eucaristia (detta, più banalmente, Messa).
Ma per far festa dawero, cioè per partecipare, è sempre im-
portante sapere cos'è che si festeggia, e perché. Di solito si

fa festa per qualcosa d'importante, per un evento bello ed

eccezionale, o per qualcuno che ci è particolarmente caro.
Per motivi che valgono poco, o per persone che non ci inte-
ressano, non facciamo festa.
Eucaristia. Perchè è importante? Perché è preziosa ai nostri
occhi l'Eucaristia? Non stiamo a sfoderare le risposte dei
catechismi o dei libri di Teologia. Accontentiamoci di quanto
ci diranno le letture di questa domenica: sono più che suffi-
cienti.
La prima mette in scena Abramo e un "sacerdote del Dio
altissimo" che ha lo strano nome di Melchisedek. Abramo lo
incontru al suo arrivo nella Terra che Dio gli aveva promesso
(dopo aver affrontato non pochi ostacoli e ostilità) e si sente
chiedere: Perché non ringrazi Dio che ti ha fatto arrivare fin
qui? E lo fantro, offrendo pmte e vino.ll riferimento all'Eu-
caristia (parola che significa "rin graziamento") è più che evi-
dente.
Ora pensate un po'. Come sarebbe povero il nostro linguag-
gio di ogni giorno se non conoscesse la parola "gtazie", cioè
se ignorassimo la gratitudine, la riconoscenza. Di solito ne
facciamo una questione di buona educazione: "dire grazie" è

tra le prime cose che si insegnano ai bambini. Per qualche
favore particolare che riceviamo il "grazie" lo diciamo spes-

so con un segno, con un "presente", come si usa dire..
Ebbene, l'Eucaristia è il modo più bello che conosciamo per
dire grazie a Dio. Forse che non lo merita? Se non lo merita
lui - che ci dà la vita,la salute, la salvezza, la speranza... e

tutto il resto - non lo merita nessuno. Questa Festa ci provo-
ca a rawivare in noi la cos cienza della gratitudine nei con-
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fronti di Dio. Anche qui, in fondo, è questione di buona edu-
cazione.
"Perche vai a Messa?" è la domanda, a volte ironica e sprez-
zante, che più di qualcuno si sente rivolgere: "Perché vai a
Messa?". "Per ringraziare il Signore per tutto quello che mi
dà...". Ed è una bella risposta. Ma quel tale potrebbe insiste-
re: "Che bisogno c'è di andare a Messa per questo? Lo puoi
fare anche a casa tua!". Qui allora si può ribattere: "No. Certi
ringraziamenti non si mandano per posta elettronica, o via
fax: si portano di persona".

L'Eucaristia è preziosa ai nostri occhi
perché è Dio che si dona al mondo,
all'umanità: per sottrarla alla perdizione
e portarla verso la vita. Perché Dio ama
questo mondo, anche se è pieno di con-
traddi zioni. I-Jna parte di esso, infatti, lo
rifiuta ostinatamente, ma Dio lo ama lo
stesso, anche se corrisposto con pesci in
faccia, anche se è tradito, calpestato. ..
Lo ama lo stesso perché se questo mon-

do restasse senza Dio, piomberebbe nel caos. E allora è ne-
cessario che qualcuno accolga questo Dio "tradito", bisogna
che qualcuno gli faccia posto: ecco cosa vuol dire partecipare
all'Eucaristi a. "Nella notte in cui veniva tradito - ci dirà san

Paolo nella seconda lettura Gesù prese il pane... e disse:
Ecco, questo è il mio corpo, per voi... Poi prese il calice del
vino e disse: "Qt esta è la nuova alleanza nel mio sangue...

fate questo in memoria di nle ". Ecco perché è preziosa ai
nostri occhi l'Eucaristia: quando ci raduniamo a celebrarla,
noi accogliamo questo Dio che ama anche se è tradito; ama
tanto da morire per farci vivere. E' per questo che il mondo
può continuare ad esistere e ad andare avanti, anziché preci-
pitare nel caos.
L'Eucaristia è preziosa perché ci dà quella carica che noi, da
soli, non abbiamo. Vi è mai capitato di incontrare una perso-
na che si trova in una situazione molto difficile e di non sa-
perle offrire alcun aiuto? Sentirvi impotenti, non riuscire a
dare niente, nessun sollievo? Sentire che le parole che state
dicendo suonano vuote anche ai vostri orecchi e non danno
per niente coraggio? L'impotenza! Anche gli apostoli di Ge-
sù si son sentiti impotenti quella sera, davanti a quelle folle,
quando Gesù disse loro: "Voi stessi date loro da mangiare!".
"Ma come, Signore? Non abbimno che cinque pmi e due
pesci!". Già. E' sempre troppo poco quello che abbiamo:
non basta neanche per noi! Poca fede, poco coraggio, poca
speranza, poca fiducia nel fiJturo... Tutto è poco quello che
abbiamo. Come non sentirci impotenti, imbarazzati di fronte
a quanti (sempre più numerosi) implorano un po' di solida-
rietà? L'Eucaristia è preziosa perché trasforma il poco che
abbiamo e lo fa bastare per noi e per altri. E ancora ne avan-
za.
A ogni celebrazione, durante la grande preghiera eucaristica,
si invoca per due volte lo Spirito Santo: la prima perché tra-
sformi il pane e il vino nel corpo e nel sangue del Signore; la
seconda volta perché trasformi noi stessi che ce ne cibiamo,
e da impotenti ci renda forti e capaci: di fiducia vera, di spe-
ranza autentica, di coraggio indomito, di amore genuino, di
solidarietà concreta. Ad ogni Eucaristia è così. Non sono mo-
tivi più che sufficienti per festeggiarla come si deve? t l
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CALENDARIO LITURGICO / dal r,9 al 26 giugno 2or-r,
data ora appuntamenti - intenzioni s, ,?resse

{9 GIUGNO
DOMENICA

CORPUS DOMINI

8.00
8.30

11.00

17.00
17.30
18.00

Lodi
s. messa / def. fam. Scarabelli e Botta I Desolina Mario Adele Luigi
def. Ferrari Augusto / intenzione offerente

s. messa solenne pro populo nella festa del Gorpus Domini
segue benedizione eucaristica sul ptazzale della chiesa
def. Giacomin Ave e Bossi Aldo

esposizione santissimo sacramento
canto del vespro e benedizione eucaristica
s. messa / def. Luigi e Luigia

20 GIUGNO
LUNEDI'

S. Gobano

7.50
8.30

17.30
18.45

utficio di lettura lodi
s. messa / def. Francesco Rosa Mario e Pierina

rosario esposizione santissimo sacramento adorazione
vespro e benedizione eucaristica

21 GIUGNO
MARTEDI'

S. Luigi Gonzaga

7.50
8.30

17.30
18.45

utficio di lettura lodi
s. messa / def. Angelo Luigi Luigina

rosario esposizione santissimo sacramento adorazione
vespro e benedizione eucaristica

22GIUGNO
MERGOLEDI'

Ss. Giovanni Fisher e
Tommaso Moro

7.50
8.30

r z.go
18.45

ufficio di lettura lodi
s. messa / pro populo

rosario esposizione santissimo sacramento adorazione
vespro e benedizione eucaristica

23 GIUGNO
GIOVEDI'

S. Lanfranco Beccari
Vescovo di Pavia

7.50
8.30

17.30
18.45

utficio di lettura lodi
s. messa / def. Regina e Placido

rosario esposizione santissimo sacramento adorazione
vespro e benedizione eucaristica

24GIUGNO
VENERDI'

Sacrafissimo
Cuore di Gesù

7.50
8.30

17.30
18.45

ufficio di Iettura todi
s. messa / def. Giovanni / Beppe Carla e Oreste

rosario esposizione santissimo sacramento adorazione
vespro e benedizione eucaristica

25 GIUGNO
SABATO

Cuore lmmacolato
di Maria

7.50

16.30 t17.30
17.00
17.30
18.00

ufficio di lettura lodi

confessioni
rosario
canto del vespro
s. messa / def. Carla e M aria / Bonora Graziella

26 GIUGNO
DOMENICA

XIII DOMENICA
TEMPO ORDINARIO

8.00
8.30

1 1.00

17.00
17.30
18.00

Lodi
s. messa / def. Ferrari Leopoldo e Francesca

s. messa / def. Labo Francesco

esposizione santissimo sacramento
canto del vespro e benedizione eucaristica
s. messa / def. Giannino e Lisetta

PER AIUTARE LA TUA PARROCCHIA NELLE VARIE NECESSIIA' :
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